
 

 
 

 

 

GARA D’APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE DELL'IMPIANTO DI 

TERMOVALORIZZAZIONE DI MONTALE SITO IN VIA WALTER TOBAGI, 16 MONTALE (PT) 

CIG: 7152318786 

 
 

RISPOSTE A QUESITI N 9 

 

Una società partecipante alla gara ha formulato i seguenti quesiti: 

 

1) Facendo seguito alla riposta numero 1) del documento “risposte ai quesiti 6”, essendo assodato che è il CIS 

il soggetto che contrattualizza l’afflusso dei rifiuti alla fonte e che l’operatore economico gestore è soggetto 

estraneo a tale rapporto contrattuale e di conseguenza inerme in relazione alle conseguenze che esso 

produce, si ripropone la domanda già trasmessa in precedenza precisando che essa NON VERTE le 

modalità di verifica radiometrica del rifiuto in ingresso, bensì il più pregnante, in questa sede, tema 

dell’allocazione dei costi di tale verifica, totalmente estranea all’area di intervento del gestore e da esso non 

prevedibile con certezza, essendo i dati storici allegati del tutto inservibili ai fini di tale analisi, e quindi 

dall’operatore economico non sopportabile in termini economici. 

 

2) Facendo seguito alla risposta numero 2) del documento “risposte ai quesiti 6”, in tema di obsolescenza, al 

fine di ottenere una riposta più coerente rispetto a quanto richiesto, si propone un esempio concreto: il PLC 

asservito al gruppo turbo alternatore, a causa del suo stato di raggiunta obsolescenza (il fornitore non 

produce più ricambi), non si dispone ad oggi di pezzi ricambio, siano essi originali o meno sul mercato. 

Risulta evidente a questo punto che non possa essere considerato a carico dell’operatore il fermo impianto 

con le collegate penali e la sostituzione di detta componentistica obsoleta, nel caso ciò si rendesse 

necessario. 

 

3) Si profila, dopo la conferenza dei servizi del 10 ottobre 2017, che tra le opzioni perseguibili dal parte delle 

stazione appaltante ci sia la possibilità di proseguire negli adempimenti VIA. Chiediamo conferma che, 

l’eventuale rinnovo della VIA, a livello di adempimenti amministrativi, economici, etc. sarà a totale carico 

della Stazione Appaltante. 



 

Si forniscono, di seguito, le rispettive risposte: 

 

1) Si conferma quanto già riportato nella riposta di cui al punto 1) del documento “risposte ai quesiti 6”. 

 

2) Si conferma quanto già riportato nella riposta di cui al punto 2) del documento “risposte ai quesiti 6”. 

 

3) CIS S.p.A. comunica che nell’iter di riesame dell’A.I.A., attualmente in corso presso la Regione Toscana, è 

stata proposta, ed accettata da CIS S.p.A., l’attivazione della procedura di verifica di assoggettabilita’ alla 

valutazione di impatto ambientale (V.I.A.) con riferimento all’esercizio nelle attuali condizioni di carico 

termico. A questo proposito vengono pubblicati i verbali delle conferenze dei servizi del 07/07/2017 e del 

10/10/2017 (vedi allegati A e B a questo documento), a cui sono state fornite risposte in data 25/10/2017 e 

31/10/2017. 

Si precisa, quindi, che l’attivazione della suddetta procedura sarà di competenza del gestore ed i relativi 

costi diretti e documentati, una volta riconosciuti come congrui e coerenti ad insindacabile giudizio di CIS 

S.p.A., verranno rimborsati al gestore stesso. 

 


